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X AVVENIRE. 

Le voqi .di Vittoria, e di sconfitta, dì 
morti.e di,,prigionieri, di città prese, ed 
abbandonate, si succedono senza posa 
d'ora in ora, e tra di loro si contradicono 
{ìèr mòdo che sul momento più non sap­

p i a l o a chi prestar fede, e'perchè un po' 
di lHC,e di 'vero trapeli insino a noi, ci con­

viene aspettare lunghi giorni dai fatti dei 
quali il telegrafo ci narra la sanguinosa 
istoria. Suole avvenire in questa guerra 
quello che in tutte le altre, e dopo di aver 
atteso trepidanti Tesilo di una terribile 
battaglia, ci conviene assistere ad un'al­

tra battaglia, più incruenta, la Dio mer­

cè, ma non meno accanita ed astiosa. 
E questa battaglia di nuovo genere è un 
battibecco interminabile, è un contorci­

mento risibile e mostruoso (tanto è vero 
che il riso alle cpse più gravi bene 
spesso si sposa) è uno sforzo penoso per 
il quale fannulloni battaglieri della penna 
si ingegnano di accordar la vittoria a 
cui meglio loro talenti. Già siamo giunti 
a tale che il solo combattere suona vit­

toria, e per poco non si [innalberano le 
bandiere al semplice sparo del cannone 
contro il campo nemico. 

Dobbiamo riconoscerlo ; il governo 
della difesa nazionale non ha tal fiducia 
che basti nelle popolazioni. Quando tre­

cento cinquanta mila prigionieri danno 
spettacolo di sé nelle contrade Germani­

che; quando Strasburgo, Sedan e Metz ci 
stanno dinanzi alla mente come un im­

magine dolorosa, quando migliaia e mi­

gliala di "combattenti soffrono tutti gli 
stenti della vita, crediamo che il citta­

dino Gambetta faccia opera poco patriot­

tica, di magnificare col lenocinlo del 
bello stile, e di gonfiare colla avvoca­

t e l a sua magniloquenza un fatto d'armi 
notevole se si vuole, per gli eserciti di 
Francia, ma, diciamolo francamente, 
niente affatto inglorioso per le armate ne­

miche. 
È virtù di cuor generoso, il render 

giustizia agli avversarli, e noi giustizia la 
rendiamo a tutti. 

La sortita degli assediati cotanto ma­

gnificata dal cittadino Gambetta può dos­

sa chiamarsi un successo? Siamo in tempi, 
che ogni esagerazione puòe&sere fatale, 
perocché il popolo cullato di sempiterne 
illusioni può alla fin fine dalla speranza 
esagerata abbandonarsi alla disperazione 

pia totortAdtfrir. Il cittadino Gambetta, 
et p«re, ritorna, UTÌ pò; trdpp» di speseo W o , * e le npetiautó eh» * que*iyaia­

'agli antichi amori della toga, e qualche vrebbero inteso persino i sordi. È 
volta l'avvocato sopraffa l'uomo politico. 

L'ultimo suo dispaccio ai prefetti, stu­

pendo distile, e sublime di patriottismo, 
avea il gravissimo difetto di esagerare 
le cose. E che il dispaccio esagerasse 
basti il dire che molli leggendo nelbianco 
delle linee, andarono gridando che Pa­

rigi era sbloccata, e non si avvedevano, 
gli illusi, che la notizia dei fatti d'armi 
avvenuti sotto Parigi, era venuta per 
ballon monte ! 

Parigi sbloccata che manda le notizie 
per palloni ! 

Bando alle esagerazioni adunque, bando 
alle frasi, bando alla poesia ; ò tempo da 
prosa questo e che prosa ! 11 popolo ha 
sete di verità; il popolo vuol essere te­

nuto a giorno di tutto il bene, e di tutto 
il male che accade, il popolo ha diritto a 
questa fiducia, e ha diritto lanto più che 
la brutalità del presente non deve fargli 
velo nell'incertezza del futuro. 

• Il futuro ! ­
Triste il passato, triste il presente, che 

sarà del futuro ? Qualche grave avveni­

mento in un avvenire più o meno lontano 
è per succedere. Siamo noi preparati alle 
terribili sorprese, alle quali da qualche 
tempo la sorte si è preso gioco di farci 
assistere? Misterioso problema che rac­

chiude una soluzione più misteriosa an­

cora. Quei generosi che al momento del 
pericolo hanno assunto la terribile re­

sponsabilità del potere, sono essi sicuri 
che la nazione francese ratificherà tutti 
quegli atti d' cui saranno astretti dalla 
fatalità degli avvenimenti? 

Quando di tutto questo immenso sper­

pero di vite e di averi si dovrà trar la 
somma per aggiustar le partite dei con­

tendenti, la Francia intera sarà unanime 
nell'approvare il sanguinoso bilancio? La 
guerra civile, che già fece capolino per 
le strade di Marsiglia e di Lione, riaccen­

derà essa un'altra volta le sue faci? In tal 
caso Nizza, Nizza che sola tra le città 
francesi è senz'armi, che farà dessa? 

Ecco dei problemi, che noi abbiamo 
il diritto di mettere innanzi e che i nostri 
governanti hanno il dovere di risolvere. 
Ci badi il cittadino Dufraisse , e non si 
lasci incogliere alla sprovvista, ora che 
è sempre in tempo. Le mezze misure non 
giovano, le titubanze meno che meno; 
cittadino Dufraisse, ve lo abbiamo detto 
e ve lo ripetiamo fino all'importunità, 
così non può durare. Noi non vogliamo 
franchi tiratori sedentari armati di chas­

sepols, mentre i nostri fratelli sono di 
fronte al nemico con pessimi fucili apie­

tra; non vogliamo soldati in casa mentre 
da casa nostra si strappano i padri, i fi­

gli, i fratelli. È un insulto per noi vedere 
geate dì fuori armata, quando al figlio si 
chiede il sangue del padre, alla sposa del 
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marito. Siate logfci una bnxma, volta, è 
t w m ^ e lo ripeUftmo el*ft«<<p " 
vrebbero inteso persino i sordi. E vero 
che non è peggior sordo di chi non vuol 
sentire, ma la pazienza dei popoli ha un 
limite, oltrepassare il quale, non è forza 
umana che valga. 

Noi vediamo scuro nell'avvenire, anzi 
scurissimo, e ci bisogna di essere rassicu­

rati, ma questa sicurezza la sentiamo in 
noi, in noi soli, perocché non abbiamo 
ftduoia*in altri; come altri non l'ha in noi. 
Cittadino Dufraisse, or è un mese ci pro­

mettevate di far ragione ai nostri diritti 
dam un brefdélai; questo délai ora si è 
allungato tanto, che minaccia di diven­

tare eterno. Ricordatevi la vostra pro­

messa, e non ci date a credere che vi 
siete preso giuoco del popolo Nizzardo. 
Sarebbe un atto poco repubblicano que­

sto, un atto anzi che puzza le mille miglia 
di napoleonico. Sareste voi napoleonico 
cittadino Dufraisse? Noi vogliamo creder 
di no) benché dai vostri atti trapeli la 
tradizione del defunto impero;'[disingan­

nateci adunque, riflettete che non è uomo 
d'onore ohi vien meno alle sue promesse, 
riflettete che coi popoli non si scherza. 

LA STAMPA ITALIANA 

Dai pia accreditati giornali d'Italia riassumiamo 
i giudizi provocati dalle ultime espulsioni ordinate 
dal cittadino Dufraisse. 

La Riforma, quella costante amica delle cose 
nostre, dopo di avere stigmatizzati gli atti del cit­

tadino Dufraisse, chiama il decreto di espulsione 
contro il nostro redattore, un decreto indegno non 
che d% una repubblica, ma di ogni governo sedi­

cente Ubero. 
L'Italia, Nuova, sul medesimo argomento ha il 

seguente orticolo ; 

Il Diritto H Nizza giunge fino al suo 19." nu­

mero, non altro provocando che polemiche qualche 
volta acerbe e violenti di giornali locali, redatti 
in francese, i quali tuttavia non spingevano le 
loro pretese fino al punto di voler far tacere la 
voce di Nizza reclamante la patria antica ; ma bat­

tevan forte sulla questione di opportunità, lasciando 
intravedere, più Q meno apertamente, che, finita 
la grande guerra franco­prussiana, si sarebbe po­

tuto parlare [ meno ostilmente dell'avyenire di 
Nizza. 

Intanto il Diritto di Nizza seguitava la sua pro­

paganda, come la si' suol fare dall'organo di un 
partito che ha fede nel proprio programma, che 
ne prepara e ne aspetta il trionfo, e che perciò 
non vuol comprometterlo ponendosi con inconsulte 
manifestazioni in una condizione estralegale. 

E quantunque la Francia non abbia oggidì di 
repubblica che il nome, pure i patriotti nizzardi 
confidavano il poter giovarsi di una certi libertà, 
sopratutto da quando, giunto la prima volta Gari­

baldi a Tours, quel governo, o delegazione di 
governo, aveva consentito a richiamare dalla pre­

fettura di Nizza il famoso cittadino Baragnon e gli 
aveva sostituito, a capo del dipartimento delle 
Alpi marittime, il signor Marco Dufraisse, uomo i 
cui precedenti facevano presagire un indirizzo fran­

camente liberale. > 
Se non che il numero 20 dol Diritto di Nizza 

ci reca inaspettatamente un decreto col quale viene 
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espulso É* Nizza e da tutto iti territorio francese 
ft *igw». «Vocato Gtoaepp* Atuké,. iqwàhubàto 
r orni? . f t f M R i i m r bitte M F T * * * . ' aff' *c­

éusato di seminare la divisione fra­i cittadini, di 
abbandonarsi a mene aventi per iscopo di portar 
offesa all'unità nazionale e di esser tale cho la sua 
presenza nel dipartimento' può compromettere Io­

pace pubblica. 
Ora il signor avvocato Giuseppe André non ,era 

altri che il direttore del Diritto di Nizza e tutti 
quei suoi delitti si riassumono in quello, espret­

sameUte|taciuto nel decreto di espulsione, di avers 
quella qualità. 

Ma il signor André ha un'altra qualità; ed è 
quella di essere cittadino italiano. Questa almeno 
il decreto la confessa ; imperocché il signor André 
è uno di quei nizzardi che all'epoca dell'annes­

sione assolutamente non vollero subire la cirtadi­

nanza francese e preferirono rastare italiani. . , 
Il Monitore di Bologna dopo sentite parole di 

simpatia al dottore André, che collaborò qualche 
tempo a quel diario, e dopo <ji aver riprodotta 
la lettera di congedo del proscritto, conchiude 
come segue : 

* Ciò 6 vile nella sua àsurdità, e rassoraigla 
alle provocazioni bestiali della vecchia Austria, di 
Metternich e di Buoi nel Lombardo­Veneto, per 
non produrrò i medesimi affetti, 

La lettera dell'onorevole Crispi, che riferiva le 
assennate parolaia) signor Senard, meritava «Hra 
risposta che proscrizioni stilane. 

Non si proscrive l'amore della dolce patria : 
non si proscrive l'Idioma" materno ; non si pro­

scrive il diritto degli oppressi. 
Ma rivolta l'animo il vedere la Francia sghiac­

ciata dalla prepotenza della forza, la Francia che 
subisce il dolore di una serie di famose disfatte» 
laFrancia che ha avuta, la mercè di Garibaldi, 
italiano nizzardo, qualche gloriosa aura e qualche 
tarda Speranza di riscossa, calpestare a Nizza ciò 
che costituisce il suo medesimo diritto alla pietà e 
all'aiuto del mondo civile. 

A Nizza regna il tariìore sotto nome bugiardo 
di democrazia, e un prefetto repubblicano imita 
i fasti di Giulay e di Bolza 1 

La democrazia sincera non può aver nulla di 
solidale con chi offende cosi crudelmente la giu­

stizia ; 

GARIBALDI III FRANCIA. 

Togliamo dall' Unità Italiana il seguente impór­

tantissimoarticolp s,ul nostro glorioso concittadino. 
Lo pubblichiamo per intero, persuasi d] fare 
cosa grata ai nostri lettori. 

« Il carattere della personalità di Garibaldi in 
Francia non si cambia né per buona né per catti­

va fortuna di guerra*» Battuto o vittorioso, portato 
sugli scudi in trionfo, o portato cadavere, sulle 
braccia, alla tomba, applaudito o schernito dai 
Francesi, egli è e rimane il volontario della Libertà, 
il quale, se non, ebbe l'ispirazione di fondarla nel­

la sua Patria, senti però il bisogno di affrontare 
per essa U morte in Francia, e di prendere una 
nobile vendetta di Roma e di Mentana. 

« La sua situazione militare e |politica è sotto­

messa alla quotidiana variabilità dei casi di guer­

ra: ed è perciò che importa esaminarla a ogni 
tratto, * 

« Strano a dirsi ! ma la sua nomina a capo 
delle forze dell'Est fu, per tutto un mese, un mito 
unii finzione, f dodici mila soldati regolari erano 
comandati da Cambriels, che sgombrava i Vosgi e 
lasciava aperti i passi dol Giura. Garibaldi depo­

neva appena di una o due migliaia di francesi ita­

"lani, quasi senz'armi né vestiti: nemmeno un ca­

vallo, neppure un cannone. 
« I preti o i monarchici gli erano ostili, i begli 
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sfinti lo schernivano e tefalunrtftVWR); }t popò­ Iche wonwja , avrebb«, potuto ^appozzare 
lozioni, terrorizzate daUfÌn%siortN «Pillale, «allo. teezÉi ffilia wsistenza Mrestftta'del tutto; cosi' 
classi superiori, Io guarflèvfno d i^e^ t i e%èrpre­ lutti i |6nr i anteriori fttecsfi sarebbero riusciti 

^■se. C'era da disperare;;* dà tei 
una decina de' suoi vi 
mozzare dalla prima I 

«Mandò giùi più amari bocconi, tacque, pa 
zientó, persistette ostinato. 1 rapporti degli avam­' 

ivfno (natemi e terpre­ uuu i fe«n anteriori successi sarebbero riusciti 
4 tes ta l i a prendere, tafruftpi^e dopo 1' argptizf* bisognava tornar 
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amai 

posti prussiani annunziavano l'apparizione delle 
camicie rosé lungo la linea: i contadini dei villag­
gi t ra i lWÌWei ty&gi riferivano (inlòlisciamente 
o pagstr)"ai prussiani ­d'aver veduto gruppi di uffl» 
ciali e soldati aBaune les Dame*, a 6Wj»i «al di là 
di Mot|tbèlh­ard, fin sotto Bdfoi t. E fra questi —­
veroo non véro che fosse — v'ora sempre l'uomo 
dalli capellina» dal fazzoletto svolazzante intorno 
al collo, dalla camicia rossa, dal passo ineguale e 

Pretendevano perfino indicare la capanna ove 
avevo­ pernottato fti ori di Vezoul, e conoscere la 
guida cbe; lo aveva condotto alla visita di Epinal 
nei VasgU *ofl mànctt nemmeno chi affermò di a­
verlo veduto, con tre o quattro dei suoi, presso la 
smantellata fortezza di Huningen, in faccia a flasi­
lea, traghettare su un battello il Reno, e scendere 
sdì territorio badesé, Ed in porte le relazioni erano 
esatte. Era lui che girava sempre a lungo e soven­
te­'a traverso dello linee tedesche: e non di rado 
Aitava ordini deltsuoquartier generale'da qualche 
casolare, li li sul naso degli avamposti nemici. Poi 
spariva per ricomparire a 40 chilometri altrove. 

« Come non supporre che, dietro a quel grup­
po «"uomini, a poca distanza dal cosi detto quar­
tier generale, non vi fossero battaglioni, reggimen­
ti e cannoni ? Come non sospettare che quell'au­
dacissimo avventuriere e brigante Garibaldi, medi­
tasse di imitare Scipione e di portar la guerra in 
casa degli invaditori ? Non possiamo accertare ohe 
cosi paresse la cosa ai generali tedeschi, ma il 
fatto sta che divennero circospetti ; non fecero più 
punte arrischiate, né scorrerie a piccoli drappelli: 
U loro mosse si fecero lente, ordinate. Per un me­
se, Besancon e Dòle non furon distuibate: e in­
tanto Garibaldi guadagnava tempo, i volontari 
italiani venivano dal Genisio, dal monte £enièvre, 
da Marsiglia e da Ginevra: per buona volontà 
propria, per fiducia nell'uomo, la gioventù <fran­
cese, guardie mobili, tiratori, andarono a ranno­
darsi intorno a lui: il governo di Tours, mosso in 
parte da un pò di coscienza, e spronato dalla 
stampa repubblicana di Firenze e d'Italia, comin­
ciò a trattarlo un pò più seriamente e a fornirlo 
d'aiuti. 

Vennero armi, cannoni, vestiti: gli si conferì 
h"comando sopra alcuni corpi regolari: insomma, 
a fórsSa di pazienza, di attività e di risolutezza, ha 
cóftitieìato a conquistare il buon volere 'dei fran­
cesi! addosso è quasi arbitro della linea d'opera­
zione tra le due valli, quella della Senna elio va 
ài Sud a gettiirsinel Rodano a Lione, e quella della 
Senna, che nasco in Borgogna e corre al Nord 0­
Vest tt Parigi e all'Oceano Atlantico. Un poeta po­
trebbe diro che Garibaldi, combattendo tra i due 
fiumi, li­incarica di portar notizie di sé al Medi­
terraneo e all'Ocèano. 

DN RICORSO AL SIGNOR THIERS 

La Gazzetta di Colonia cita un curioso ricordo, 
a proposito della recente missione di Thiers, per 
l'affare dell'armistizio : 

Si sa,, dice ella, che il generale Bonaparte assediò 
nel 1/96, per molti mesi, la fortezza di Mantova. 

Ne,l mese di novembre, il governo francese de­
siderava un armistizio per urgenti motivi ; e per 
ottenerlo era disposto a fVnìr giornalmente i vi­
veri necessari alla fortezza assediata, in modo che ai 
termine dell'armistizio lo stato degli approvvigio­
namenti si trovasse nello statu quo. 

Ma il general Bonaparte non era di quest'avviso, 
e Thiers nella sua storia della Rivoluzione francese 
l'approva pienamente. 

« 1 motivi di Bonaparte, dice lo storfeo, orano 
eccellenti, I vantaggi eventuali dell'armistizio, per 
cui si sarebbe ritardata la resa di Mantova, pare­
vano e dovevano ritenersi insignificanti. 

« La caduta di Mantova al contrario,era decisi­
va per ^campagna intiera. Questo armistizio, 
invece, ne poneva jn risico il successo. Mantova, 
piena dì palati e ridotta a mezza razione, poteva 
tener forse un mese, tutt'al più. 

« 1 viveri che doveyaoo introdursi avrebber re­
so alla guarnigione forza e salute. 

« D'altronde, era impossibile misurare esatta­
mente la quantità ; e il comanc|ante, mercè cjual­

gnof 
Thiers, dice la Gazzetta di Colonia ; quei molivi 
erano eccellenti e si applicano meravigliosamente 
ahcaà) attuale'] non si deve sBwòikmrì iettile, 
invece di Bonaparte, e Parigi in luogo di Mutava. 

La sola differenza reale si ò questa^ cb$|a||Mu­
tazione della quantità di viv.eri necessaria per un 
giorno,sarefche stata assai più impossibile per la 
colossale città di Parigi, che non per In piccola 
fortezza di Mantova, e le ragioni cne furono eccel­
lenti per Bonaparte, si fanno oggi imperióse­per 
Moltke. 

— Um» Presse pUDBlìéalasefaeilte relaftae 
del dottore Gàigne, medico» currante del mares­
ciallo Mac­Mahon : 
• Il 1* settembre 11 maresciallo Mae­Muhon veno 
le fl del mattino, propriamente in'sul principio 
della battagliai passò dinanzi lo prima linea della 
nostra posizione di difesa dalla destra ala verso 
la sinistra, cioè in un punto situato fra Ballan e 
Bazeilles nella direzione di La Moncelle. Arrivato 
presso questo villaggio, egli, cól suo stato maggio­
re e la sua scorta, prese posizióne Scopra un altipia­
no di fronte al nemicò e nel «no circolo di mira ; 
là fu coperto da una.grandine di proiettili, palle 
da fucile e pezzi di granate. Due granate caddero 
a destra ed a sinistra pochi passi da M e s t i m i , 
esplosero e spaventarono i cavalli, i quali ratti fe­
cero un mezzo giro. In questo istante il marescial­
lo sefttl d'essere colpito; nel primo momento cre­
dette d'essere ferito leggermente ; ma bentosto il 
dolore l'obbligò a scendere da cavallo. Si vide il 
sangue che gli scorgeva lungo il Iato sinistro sui 
pantaloni ; egli non poteva più reggersi rit te 11 
suo cavallo era pure ferito al ginocchio sinistro da 
un pezzo di mitraglia della stessa granata. Il Mi­
resciallo era condotto subito da due suoi ufficiali 
d'ordinanza in una casa posta in un abbassamento 
del suolo circa conto passi dietro dell'altipiano, e 
là si operò la prima fasciatura. Si fece venire un 
ca,rro d'ambulanza, ed egli fu trasportato al suo 
alloggio nella Vii Imperiale in Sédan, Il centro 
dell'osso ischio mostrava una ferita estesa in tutte 
le direzioni, profonda e larga S centimetri. Nelle 
prime ricerche non si trovò il proiettile. Dopo la 
nettatura della ferita si fece un nuovo esame, e si 
trovò presso l'osso una sporgenza ineguale, che 
doveva far nascere l'idea della presenza di un cor­
po straneo sotto la pelle. Si fece un largo taglio, e 
si estrasse un pezzo di piombo, Staccato dalla sti­
superficie di una granata, lungo 4 centimetri, lar­
go 2 e grosso 5 millimetri, ravvolto in brani rela­
tivamente voluminosi di camicia, di pantaloni e di 
mantello. Le due ferite comunicavano fra di loro 
per un canale lungo 14 centimetri, che era il cam­
mino fatto internamente dal pezzo di metallo. La 
ferita mantenne un buon carattere per essere stata 
immediatamente curata e mercè la buona costitu­
zione fisica del maresciallo. Il 5 di settembre nel­
le ore pomeridiane egli potè essere trasportato nel 
piccolo castello Potirru anx Bois, a tre ore da Sé­
dan. Nessun incidente pericoloso impedi il succes­
sivo procedimento della guarigione, 

$ Conte Cavour d 
»tt principe Amedei 

èdkpagnalo dalla sui 
.­„­ ,,­,­­ hm 00 alla voltar 
m»»aue{k de) Bc*( | ro |%m di Domenica:!» 
ito più é»èepleAttMtgli" ricala di presentar! 

da rimpiangere dffe vatentuàstìni «V 
e l'*mttìra|li' | ifeattL L'$ttmO| del... 
nella storia d'Italia per la sua condottaà.Lissaj­nf rf 
è pet­ò uor»# parlaiilitare^e la sua e^lpfcnfl'f 
gasso qua»! inovveNj 
«pianto meno previÉi,tanti 
stessi avversarli. Fu un voltafaccia dell'ultim ora. 
una storia djbrogl| e àjhuéi rancori,*su cui pre­
ferisco tacere, |ttantlrì|u"e a JJirlarrre non potesse* 
che venirne maggior onore al nostro ijlustre con­
cittadino.1 figli luflgnl­ modo non tersa meno de­
gnamente ri suo grado­fra i primi puhlicistid'ltalia 
colla sua Gazzetta, che è l'unico giornaletti qtuuV 
abbia uno spaccio di t oltre *a 20 mila copie al 
giorno. ' ( , , 

Più che mai si radica la voce di una crisi mini­
steriale, e si designa Rattazzi a presidente del niió­
VQ gabinetto. Egli è un ajjtjco e provate amico di 
Nizza, o dobbiamo sperare che ilsno ritorno al 
potere non sarà, senjea influenza per il nostro poi 
vero paese. Ma l'evento non pph/à avverarsi che 
uopo l'apertura della camera. ' ' 

Il discórso della Coiona si preconizza concilian­
tissimo e inteso segnamenté a dar piena soddisfa­
zione alla pubblica opinione nella questione ro­
mana. 

lo vi affermò sul mio onore che non si darà un 
passo indietro, e che nessunq ci piglierà Roma, 
prima di essere passato sul corpo di tutto l'esercito, 
prima di aver schiacciate tntte le forze vive della 
nazione! » * 

Quindi floma è rientrata nella sua primiera 
calma LP elezioni procedettero col massimo buon 
ordine, e gli «tetti appartengono tutti all'opinione 
moderata. I nuovi Consigli comunali e provinciali 
esordirono nelle loro funzionasi accerta che ja sin­
daco verrà nominato il duca Massimo di Rignano, 
il quale fu ministro in Roma stessa nel 1848. La 
guardia nazionale compì la sua totale organizza­
zione in quattro legioni, oltre un bellissimo squa­
drone di cavalleria composto di giovani delle pri­
mario famiglie, 

Vestono questi cavalieri assise analoghe a quelle 
dell'artiglieria inglese, e fanno giornalmente le 
loro manovre sul grande piazzale del Macao in 
mezzo ad una folla di popolo plaudente. Malgrado 
tutti gli sforzi del bacchettonisrno le iscrizioni alle 
nuove scuole del'Collegio romano si moltiplicano 
cosi numerose ohe già si parla della necessità di 
aprire succursali. 

Finirò con un aneddoto che vero o no, fece il 
giro della città. Un tale bramoso di indagare l'opi­
nione'di Monsignore Di Merode, l'antico ministro 
della guerra di Pio IX, lo interrogò : ■ 

« Non le pare, monsignore, che l'opera di Vit­
torio Emanuele possa assomigliarsi ad una casa 
mal costrutta ?» — Sicuro, rispose il prete,. ma 
vi sono case mal costrutte che durano a lungo. » 

- »»»wi i «i r»i 

Noslrc Corrispondenze 
Firenze, a dicembre. 

La battaglia elettorale è terminata ; i giornali 
di destra e di sinistra contano gli eletti, e ciascuno 
proclama vincitore il proprio partito. Chi lo è 
davvero ? Stando ai calcoli della Éìforma, che pa­
iono più verosimili, giacché vi si declinano in 
prova i nomi, la sinistra lasciò sul campo 84 dei 
suoi antichi deputati, ma ne acquistò 56 ; la destra 
ne hapeiduti circa 140, ma il loro posto sarà 
oepupato da tanti altri nuovi. Di tal modo, con­
chiude l'organo dell'opposizione, se non si vuol 
dire che le proporzioni mutarono in favore della 
sinistra, avendo questa acquistato fra i nuovi e­
letti un numero maggiore dell'antecedente, con­
verrà per lo meno ammettere che le proporzioni 
numeriche si equilibrano. Gl'imparziali pensano, 
e sono del loro avviso, che, invece di avventurarsi 
ad apprezzamenti prematuri, i quali possono fa­
cilmente non essere che congetture od illusioni, 
torni meglio ad aspettare dalle prime votazioni il 
criterio decisivo della reale situazione della Ca­
mera. 

Noi nizzardi, fra i deputati esclusi, abbiamo 

Notìzie Politiche 
Italia. 

Togliamo d\V Opinione: 
Crediamo priva di fondamento la notizia' che 

leggiamo in alcune corrispondenze di Roma che sj 
voglia di. nuovo ritardar^ ('andata del Re e del 
principe Umberto, Secondo le nostre informa?'0* 
ni, l'ingresso del Re rimarrebbe pur sempre fis­
sato agli ultimi giorni del mese corrente. 

—'All'apertura della Camera saranno presenta­
te le modificazioni indispensabili al Bilàncio di 
prima previsione pel 1871. ' 

Il bilancio definitivo ■ non aà# presentato che 
nel mese di marzo, seconde U nuova legge di 
contabilità. 

— Gli onorevoli ministri dell'interno e di gra­
zia e giustizia, per coordinare al nuovo Co­
dice penale da presentarsi prossimamente alla 
Camera dei" deputali la legge sulla' pubblica sicu­
rezzaje il codice sanitario, hanno nominato una 
Commissione composta del comm. Lorenzo Eula, 
presidente del commendatore Filippo Ambrosoli, 
del cav. Augusto De Filjppis, del cav. Breganza, 
del cav. Ponticelli e dell'avv. Federico Criscuolo 
con le funzioni di segretario. 

— 11 cardinaJe^Antonelli ha avuto un altro as. 
salto di gotta che Io addolora. Il suo medico non 
ispora tanto prossima la guarigione, perchè quel 
fiero male gli ha invaso il basso ventre e da sin­
tomi di voler procedere, Alla cappella Sistina si 
fa un triduo per invocare aiuti dal cielo a prò 
dell'infermo. 

(ftalia Nuova) 

#fca; 
ia, Duea d'Aosta ac­
itare è partito ier­
ove riceverà il mat­
espagnuola, inca­
e Cortes e la Coro­

na di Spagna. Prima di lasciare Torino, dove il 
|uovo re di Spagna tornerà tra breve, S*A. R. 

'ftcevti pervenire al nostro municipio la somma di 
lire tre mila da distribuirei ai poverelli. 

Anche S. Al R. il principe ai$M f̂l#ici4Ì>arti­
4o per* Firenze. 
• ­a­ Sappiamo che il duca d'Aosta, volendo, pri­
ma di partire per la Spagna, dare un' attestato di 
soddisfazione ai suoi aiutanti di caiftpo, ha costi­
tuito ad ognuno degli stessi una pensione vitalizia 
di annue lire sei mila, 
—• Cosi il Piccolo di Napoli. 

— Crediamo sapere che la partenza di S. M. il 
redi Spagna dall' Ijalia non avrà luogo prima del 
gennaio venturo. (Fanf.) 

'T'oglliìmoalFan/uMè: * 
È stato firmato dal Re un decreto col quale agli 

impiegati civili dello Stato pontificio che avessero 
perduto l'impiego per causa politica.viene esteso il 
beneficio già concosso a quelli delle altre Provincie 
che si trovano nello ^tes^e condizioni. 

— Leggiamo m\)a.,Gazzetta di Genova del 2 
dìcemb're: ' ' ' 

La squadriglia spagnuola ancorata «1 Mòlo Nuovo 
verràammessa a libera pratica questa sera alle ore 
otto. Verso le ore^QIa delegazione Reale si re­
cherà a bordo a'corftpHmeiltatre la deputazione spa­
gnuola, la quale riceverà quindi gli omaggi delle 
nostre principali autorità nella R. darsena. Alle 
ore 12 e b' minuti i membri componenti la depu­
tazione partiranrio per Firenze in un reale con­
voglio. 

— Allo stesso foglio scrivono dalla Spazia : 
Ieri sera (10) alle ore otto giunse in questo 

golfo S. E. il Ministro della Marina proveniente da 
Genova col mezzo della corvetta Cambria. Quésta 
mattina S. E. in compagnia del contro ammiraglio 
Cerrutti, comandante il l.o dipartimento, si recò a 
visitare le navi della squadra sótto gli ordini del 
contro­ammiraglio Del Carretto, la q,uale da iori 
trovasi qui tutta riunita in attesa di far scorta di 
onore al nuovo Re di Spagna allorquando partirà 
sulla squadra spagnuola per Barcellona. 

La squadra italiana è per ora formata della co­
razzala Roma, con bandiera d'ammiraglio, coraz* 
zata Principe di Canjnano, con bandiera deli 
l'ammiraglio Martini e della corazzata ­Messimi 
S. Martino, Redi Portogallo, Formidahk, piror 
ariete A/fondatore avviso Vendetta S. E. il mini­
stro partirà domattina per Firenze. 

Francia. 
Uno dei cerrisperidenti di Londra del Constili*­

ttonnel riporta itfirtto importantissimo che nei cir­
coli diplojpatier dejfa capitale inglese si assicura, 
che l'idea éWrressa dfti fogli chauvimstes di Berlino, 
di ohWi^retd' Francia a cedere alla Prussia la 
metà W^siloi bastimenti corazzati, sia partita da 
Pietroburgo. In questa maniera , la Russia spera di 
diminuire il valore dell'alleanza francese per l'In­
ghilterra, e nello stesso tempo semina i germi di 
una futura inimicizia fra la Prussia e l'Inghilterra. 

(Unita Italiana) 
Turchia. 

L'organizzazione militare della Turchia è in que­
sto momento più interessante che mai a studiarsi, 
poiché da qui a poco tempo la Porta può essere 
nella, necessità di misurarsi con la Russia. Una 
nuova leggina diviso le forzo dell'impero in eser­
cito permanente, esercito mobUÌzzabile(redifs),ed 
esercito sedentario. I! primo Cónta 21Q,0ÒQ uo­
mini, di cui ISO ,000 d'attività e 60,000 di ri­
serva. 11 secondo 192,000 uomini irregolari. Il 
terzo composto di re&ifsche hanno già finito il loro 
tempo conta 300,000 uomini. In conseguenza si 
avrebbero in tempo di guerra 702,000 uomini di­
sponibili. Il tempo diservizio nell'esercito perma­
nente fu ridotto da $ a 4 anni, la leva annuale non 
è che di 37,500 uomini, e la spesa annua di ' lire 
89,000,000. 4 

Cronaca Nizzarda t 
Siamo lieti dì annunziare che nelle ul­

time 24 ore non fu notificalo aloun nuovo 
decreto di espulsione. Speriamo che il 
bel tempo duri. 

Si è costituito nella notra citta un comitato 
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delle Nascite, Matrimoni e Decessi denunziati 

kei giorno. 

di soccorsope i prigionieri di guerra. Lo annun­
' siamo con ,piaoeie? can ostante la scortesia M 

membri di quei Militato, che don sottesi degniti 
ft dirigerci la stessa comunicazione che diressero 
agli altri giornali'di Nizza. , ­ * 

0 che, s'immatinanl foiw!tyatli/»igityrf'rcl|N>. 
l'olio dei Nizzardi pegit auteWed f provocatóri 
della guerra, si estenda sino alle vittime di essa?­

Per farli ricredere, ci basta dire ehe, nella 
nostra città, la carità' ptìralAìa già ietto toWto 
a questo riguardo e che, senza ricorrere ai gior­

nali "'p'eVw­ piàripìkàmehfe Inserir* i ­honKi dei 
promotori e degli oblatori, motte persone hanno 
già inviato ai comitati svizzeri i loro doni. 

Inoltre una ditta bancaria* ben conosciuta, la 
casa Avigdor e figli, si, è incaricata sin dal prin­

cipio della guerra, del» trasmissione dei fondi 
ai prigionieri, senza alcuna spesa per questi, né 
pegli speditori, v , > • i , ^ 

Il Comitato di soccorso avrebbe* beri pStutó, « 
parer nostro, fare una menzione di quest'atto che 
non può Issere, fra noi, Ignorato da nessuno, 
attesoché centinaia di famiglie nizzarde ne hanno 
approffìtitto. 

Possiamo assicurare i signori memhri del detto 
Comitato che nessuno avrebbe menomato il loro 
merito, finche sapendo che erano stali preceduti 
dasiuri' p i nobil0 proposito. Anzi, quando fra 
quegli altri si trovano degli assenti, pensiamo che 
si sarebbe attribuito il cenno fatto di questi ad 
un sentimento di delicatezza, che avrebbe alta­

mente onorato i suoi autori. 

Siamo pregiti 'di annunziare che il Concerto 
patriottico a benefizio dei feriti e dello famiglie 
bisognóse­8l (questa città, che era statò antece­

dentemente fissato'per queste sera al Casino, è 
stato, per motivi indipendenti dalla volontà dei 
promotori rinviato' a martedì* 20 decembre cor­

rente alle ore 8 di gera al grande Hotel Chauvain. 
Artisti distinti di questa Città e forestieri pre­

steranno il loro concorso a questa festa patriot­

tica che si raccomanda per lo scopo umanitario 
dei suoi aalofi, sia per il talento degli artisti 
eminenti che vi prenderanno parte. 

Daremo prima del giorno indicato il programma 
del Concerto ed il nome degli artisti alcuni dei 
quali hanno già, per il loro simpatico ingegno, 
acquistato il diritto di Cittadinadza nizzarda. 

Signor Redattore, 
­ Rovisto giorno addietro che un giornale della 
città affermava che un dispaccio di Torino datato 
lai 28 aprile 1860 annunziava il risultato della 
votazione dei soldati del contado di Nizza sotto 
le armi. Io allora mi trovavo nell'Italia centrale 
assieme a molti altri miei concittadini, militari 
cóme me; ebbene, signorRedattore, vi giuro suR'o­

npr mio ohe abbiamo ricevuto l'ordine di votare 
soltanto il 4 maggio. Dunque da Torino si faceva 
sapere il risultato della votazione, prima ancora 
c*he questa avesse avuto completamente luogo, 
figuratevi adunque che roba fu questa. 
. Inoltre deto soggiungervi che i nostri superiori 

ci incitavano a votare dicendoci : o sì o no tanto 
giete francesi l'istesso; e già una guarnigione fran­

cese è in Nizza, ogni opposizione adunque è inutile. 
« À quel tempo ricevemmo tutti una lettera di Nizza 

(Jon. dentrovi un bullettaio ; la lettera era sottos­

critta da un nome ben noto, e che pecora stimo 
lene di non'far conoscere. 
I Che gli pare di tutto questo, Signor Redattore? 
• Gradisca ecc. 

I Pregati insegamo ; 
f Sj ejttiifde per la seconda Volta l'indirizzo di 
quel tale Louis FEBAUD che ha scritto quella tale 
stupida lettera nel numero 32 del Phare iu Litto­

ral, Ha egli, si o no il coraggio delle sue opinio­

ni??? 
, Due ex­ufficiali della licen­

t ziata guardia nazionale 
,. dì Nizza. 

Ieri sulla fede di una lettera del 30, giunta dal 
campo abbiamo annunziato la morte del signor 
Gerbolin del Porto. Oggi siamo lieti di smentire 
l'infausta notizia; abbiamo sott'occhi una lettera 
del presunto morto scritta daAutun il 2 decembre, 
della quale constatiamo che ilsignorGerbolin è ben 
Vivo, e per giunta sanissimo. 

Dalla medesima lettera, apprendiamo che il det­

to Gerbolin ha preso parte assieme a molti altri 
Nizzardi agli ultimi fatti d'arme, che cotanto 
hanno illustrato i garibaldini, ed i generosi che 
sono accorsi d'Italia a portare il loro braccio in 
(poro della Francia agonizzante. 

Nascile dvl 3 Dicembre. 
Seassan (Giuseppina) — Emmanaefle (Marghe­

rita) —­ Rossi (Giuseppe) — Gallo (Francesco). 
Decessi, 

Bonifossi (Paolina) S3 annj, moglie Feraud, 
q.dURècfeabtgUerft* inferior», C Talon (Giusep­

pina) 20 mesi, via della Croce, 7, — Aimanf 
(VHWa) ' l i rméi , via Vittorio, 31. ­ Marini1 

(Giuseppe) 38 anni, Ospedale civile, — Gardon 
(Francesco) 41" anni via del Malonat. 

Decèssi del 4 córrente. 
Olivari (Marianna) ved. Franco, 73 anni, via 

del Gesù, 6. — Devot (Biaggio), fli tami. Piazza 
Rossetti, — Viterbo (Abigatle) moglie Pardo, fi 
anni, via Cassini, 7. — Py (Vittorio) e Bosc, 
Osp. militare» ~~ fcuillon (Andrea), 21 anni, q. 
Ariana. < 

Nascite del 3 Decembre, 
Mari (Giuseppe — Paretti (Teresa) ~ Saliettp 

(Margherita) — Ramoin (Louis) — Bottin (Cat­

terina) — Lambert (Giacomo) Bassano (Marie). 
Decessi, 

Della Piane (Paolina) 6 mesi, yia.Lunel —• 
Raynaud (.Teresa) 22 anni, via del Forno Oscuro, 
2. — Giaume (Giuseppe 64 anni, via |Piazza. 
d'erbe,4. 

ULTIME NOTIZIE 

— Togliamo dall' Osmvame Trkitino 
i seguenti dispacci: 

Amsterdam, 30 novembre. — Un tele­* 
gramma di Londra tWHandmbald dichiara 
prematura la notizia del Times intorno 
alla ednehiusione d'un trattato fra il re di 
Prussia e Napoleone, ma dice che le trat­
tative sono vicine al loro termine, e che 
la pace sarà conchiusa fra breve. Ag­
giunge che Eugenia si reca a Wilhelm­
shohe per sottoscrivere il trattato. 

Costantinopoli, 30 novembre. — L'in­
viato della Confederazione Germanica 
setteft|rìonale appoggia, l'Invialo russo. 
Lo scioglimento della vertenza del Mar 
Nero notimene considerato troppo diffi­
cile. 

— Il Times ha questo telegramma da 
Berlino! 29: 

Notizie del quarlier generale jassicura­
rano che gli ultimi giornali di Parigi ivi 
ricevuti confermano le informazioni ante­
riori sulle disposizioni pacifiche della po­
polazione. Si esprimono con energia sen­
timenti pacifici. Il Figaro specialmente 
combalte l'ostinazione del comitato della 
difesa nazionale. 

1 — Allo stesso giornale si telegrafa da 
Bruxelles, 29: 

Si assicura positivamente che l'impe­
ratrice Eugenia è qui da ieri sera. 

- I I W l l H - i - -

Varietà 
Traforo del Oenisio. — nella Galloria del Ce­

nisio.gli operai che sono addetti al lavoro interno del 
traforo dalla parte italiana e dalla parte francese 
Della giornata del 29 novembre udirono reciproca­
mente il rumore dei colpi gli uni degli alni 

Siam certi che questa notizia sarà accolla con 
grande sodisfazione in tutta Italia da quanti amano 
il progresso e la fratellanza delle nazioni. 

Modo di conservare i frutti, — Una dèlie ma­
niere per conservare i frulli lungamente anche per 
due anni senza che puntosi guastino, e perdano della 
loro fragranza e saporosi è la seguente che noi espo­
niamo dietro esperimenti replicati da un nostro ami­
co, il quale la apprese dalla biblioteca agranomica. 

Bisogna sceglile i migliori e più perfetti fra quei 
frutti che si vogliono conservare, mentre trovatisi sul 
ramo; non bisogna che siano affato maturi; edimpor­
ta assai che assolutamente non siano offesi o guasti 
nella scorza. Si devono cogliere senza toccorli con 
mano,attacandovi un filo al gambo e poi si taglia al 
disopra del medesimo. Con un po' di cera lacca si 
devequintìi suggellare la cima del gambo tagliato,affin­
chè l'aria non possa aver alcun'a/ione su di esso, si 
fa linalmente un cartoccio di carta dentro cui si rac­
coglie il frutto, stringendolo e suggellando bene so­
pra il gambo, sì che non vi possa penetrare l'aria 
esterna; e per mezzo del filosi attaca il suddetto car­
toccio in un luogo asciutto e temperalo che non 
sia dominato né dal freddo, né dal caldo, avverten­
do che resli affatto isolato e non tocchi in veruna 
parte. Per siffatta maniera il frutto si conserva sano 
anche per due anni. Questo metodo esperimentato 
sulle pere, le mele, le prune e le ciliegie non ha fal­
lito. (Canavese). 

NOTIZIE TELEGRAFICHE 

Vienna. 2. — La New Presse dice, che la Rus­

sia iniziò trattative di accomodamento colla Porta 
per la conferenza, onde poter far proposte per la 
revisione del trattato. Ignatieff propose quale com­

peaa^per rinunziare all'addizionale detrattalo di 
Parigi la garanzia del territorio ottomano. 

Lotterò di Pest dicono che Beust rispose all'in­

terpellanza Giskra; darsi cura di mantenere rela­

zioni amichevoli colla Germania e non immis­

chiarsi (?) nell'opera dell'unificazione germanica. 
Pest, 2. — Nella seduta della Commissione del 

bilancio della Delegazione ungherese di Beust, 
Kuhn e Androssy dichiararono che la situazione 
militare è molto soddisfacente, ma chela situazio­

ne politica è seria; però non dà alcun motivo a 
serii timori. 

Vienna, 2. —­ L'Imperatore è atteso dome­

nica. 
Bruxelles, 2.—Unacorrispondenza di Londra 

all'Independance pretende conoscere il tiattato di 
alleanza conchiuao nello scorso luglio tra la Russia 
e Prussia. 

mmsmammmimmmmmÈimÈmmmmmm 
— Telegrafano da Berlino, 1. dicembre, al 

Journal, de Gfrnve: 
La conferenza diLóadra é ossioursta; k Signor 

Bismark ha invitato la Russia e l'Italia a prendervi 
parte; lord Granville ha fatto lo stesso invito alle 
altre potenze firmatane del 18S6. te questa con­

ferenza lanota del principeGortschakoff sarebbe pas­

sata sotto silenzio e non verrebbe nà ritirata dalla 
Russia, né riconosciuta preventivamente dalle altre 
potenze. 

Si tratterebbe di proporre un nuovo trattato 
senza la neutralizzazione del Mar Nero. La Francia 
vi sarà rappresentato da un negotiorum gestor. 

La Corrispondenza /$»<hj|'«ctafe afferma, che la 
Russia e l'Inghilterra hàtìiìo aderito alla Conferen­

za, che sarà tenuta a Londra appena sia giunto 
l'assenso delle altre potenze interessate. 

Pest, 2 dicembre. — L'ambasciatore russo, 
Nowikoff, annunziò ieri essere arrivata la comuni­

cazione del suo governo, il cui contenuto è conci­

liante. 
Beust punirà oggi per Vienna. 
Stuttgard, 2 dicembre. — Le perdite della di­

visione Wurtemberghese nel combattimento del 
30 ascesero ad 8 ufficiali e 400 soldati morti; 32 
ufficiali o 600 soldati feriti. 

Londra, 28 novembre. — Tutti gli ufficiali di 
terra e di maro, viaggianti all'estero, furono ri­

chiamati per ordino dell'ammiragliato. A Spithead 
sono prohte a prendere il mare dodici navi coraz­

zale e venti trasporti {di primo ordine. — Nella 
City parlasi con insistenza che ladimissione del ga­

binetto diCladstoue verrebbe data prima della fine 
del meso. (Cittadino) 

Leggiamo nel Cittadino di Trieste: 
Bruxelles, 28 novembre. — Telegrammi di Ma­

drid annunziano numerosi arresti. 
A Barcellona la guarnigione continua a rima­

nere consegnata nelle caserme. Le diserzioni au­

mentano ogni giorno. 
Cartelli grandissimi furono affissi alle mura de­

gli edifici della capitaneria generale, nei quali 
svelansi le arti di Prim per giungere a consolidare 
il suo potere mediante un re di sua scelta. 

Hassi da San Sebastiano che i Carlisti, d'accordo 
questa volta coi repubblicani, preparansi a far in­

sorgere i paesi baschi e la Navarra. 

(ULTIMI DISPACCI | 
■ * 

Da un dispaccio del ministro dell'interno ai 
Prefetti stralciamo il seguente brano : 

Orléans, b' decembre, 12 ore 10 m. merid, 
— Il Generale de Pallières al Ministro della 
guerra, — Il nemico ha proposto la nostra eva­

cuazione da Orléans alle 11 ore e mezza di sera, 
sotto pena di bombardare la città. 

Le batterie della marina sono slate inchiodate, 
polvere e materiale distrutti. 

Orleans, segretario generale agli interni: 11 ne­

mico ha occupato Orleans a mezzanotte, Si dice 
che i prussiani sieno entrati quasi senza munizioni; 
a quest'ora non hanno fatto quasi nessun prigio­

niero. Dispacci dei differenti corpi annunziano che 
la ritirata si effettua in buon ordine, ma si è senza 
notizie del generale d'Aurelles, che nulla ha fatto 
pervenire al governo. Le notizie ricevute finora 
dicono che la ritirata dei corpi d'armatasi è com­

pita nelle migliori condizioni. Speriamo di ri­

prendere bentosto l'offensiva. Il morale delle 
truppe è eccellente. 

11 corriere ricevuto da Parigi per mezzo del 
pallono Franklin, annunzia delle vittorie sotto 
Parigi il 2 ed il 3 "dicembre, abbiamo combattuto 
per 3 ore, dice il generale Trochu, per conservare 
le nostre posizioni e cinque ore per impadronirci 
di quelle del nemico sulle quali noi abbiamo pas­

sato la notte. Le perdite prussiane sono valutate 
ad un numero considerevolissimo, 400 prigionieri 
sono giunti nella giornata a Parigi. 

Le truppe nemiche ingagiate il 3 erano però 
fresche. Vi erano circa 100,000 uomini perla 
maggior parte Sassoni e Wurtemberghest. 11 rap­

porta ufficiale dice che le perdite del nemico sono 
talmente considerevoli che per la prima volta del­

la campagna, esso ha lasciato passare un fiume alla 
sua presenza, in pieno giorno, ad un'arcuata che 
aveva attaccato il giorno prima con tanto vigore. 
La mattina deU4 è stata calma ; grande effetto mo­

rale prodotto in Parigi. 
LEONE GAMBETTA. 

Il Gerente­Proprietorio, Giuseppe Bovig. 
Nixsa, Tipografia'Amministrativa, Fàraui e Causo, 

vw del font» Nttwo, ». a. 

Alcuni giornali o corrispondeti di gior­
nali hanno già assicurato essere pronto 
il discorto della Corona per la solenne 
apertura del Parlamento. Qualcuno anzi, 
con maravigliosa disinvoltura, ha pre­
teso di darne un analisi abbastanza par­
ticolareggiata. Noi invece riteniamo che 
non siano erronee le informazioni le 
quali ci permettono di credere che il dis­
corso della Corona è stato bensì oggetto 
di molte discussioni in seno al Consiglio 
dei ministri, ma che almeno fino ad oggi 
(3) non si era ancora su di esso stabilito 
fra loro il necessario accordo. Speravasi 
per altro che questa sera il Presidente* 
del Consiglio sarebbe stato posto in gra­
do di sottoporlo domattina a Sua Maestà. 

— È stato generalmente avvertito e non 
benevolmente commentato il . fatto che 
né il Presidente del Consiglio dei minis­
tri, né il ministro degli affari esteri erano 
presenti all' arrivo della Deputazione Spa­
gnuola. 

—Indipendentemente dallo scopo della 
sua venuta, l'essere essa delegata dalle 
Cortes Costituenti le attribuisco tale rap­
presentanza di sovranità che quell' as­
senza non poteva non essere notata né 
sottratta a quelle interpretazioni, cui le 
condizioni attuali del Gabinetto aprono 
del resto assai facilmente la via. 

* Italia Nuova 
—La Peninsular and Orientai Campany, 

la più grande Compagnia di navigazione 
fra l'Europa e le Indie, comincietà i suoi 
viaggi fra Brindisi ed Alessandria il 20 
corrente, ed il 25 fra Alessandria e Brin­
disi. 

— La Gazzetta d'Italia reoa: 
Ci si assicura che il Mìnisero sta pre­

parando un progetto di legge, da presen­
tarsi alla Camera in una delle prime sue 
sedute,'per il dìscentramento amminis­
trativo, secondo il programma del sena­
tore San Martino. 

— Leggiamo nel Romano; 
Il Padre Cqrci D. C, D. G., l'autore del­

l' opuscolo « La Roma caduta » che tanto 
dispiacere recò al Pontefice, ieri mattina 

(è partito alla volta di Vienna, ove è stato 
relegato per ordine del generale della 
Compagnia di Gesù. 



Il Diritto di Nizza. 

Specialità di 

Suggelli a Secco ed Umidi. 

INCISORE SU METALLI. 
Sigilli per nlTlci, Piache per porte. 
Vignétte a giorno. Scaitole a tampone, ecc. 

3, Via Paradiso, 2 
vicino ni ClnriHn Panbtico, 

NIZZA 

ASSICURAZIONI 
Il Sig. CESARE GIORDAN s'incarica d'ogni 

ordine di sicurtà marittima presso le Compagnie 
Italiane. 
Dirigerai al suo uffizio, Piazza Cassini, 7, Nizza. 
■' ' ' oil!,'' " . . . ■. L L, .. 

VITTORIO CHARREYRE 
F A B B R I C A ,'.' 

DI PARACQUA,OMBRELLI 
E. CANNE 

Specialità di canne di legno naturale del paese 

NIZZA. — Baluardo del Ponte Nuovo, 2» 
e.vja Gubernaii. . ., 

Succursale a Mentane 

Via del Terrazzo, accanto al Teatro. 

CAFFÈ RISTORANTE 
DRL 

TEATRO ITALIANO 
' Séfvitio alla carta e pensioni mensili 

PUEZZI M O D E R A T I 

Vini scelti, Esteri e Nazionali— È aperto tutta la notte 
CUCINA ITALIANA 

— ——, r­rri 
IGT­BlSrE E A V V E N E N Z A 

LA VEIU E GENUINA 

ACQUA DI N I Z Z A 
per la 

Toeletta, Bagni e Fauoletti 
si trova presso l'Inventore AUGUSTO BKRHOND 

., Fabbricante, Profumiere 
Baluardo del Ponte Vecchio» n° 30 

HÉ9 

SOCIETÀ' DI KAVIGA2I0BE j m POSTALE ITALIANA 

», DMOVARO E Cu 
D I G E N O V A 

i ■­■ SERVIZIO REGOLARE '! 
; tn Ooincideóza col treno della ferrovia di Firenze e Roma 

,, , . , PIROSCAFI DI PRIMA CLASSE ' 
aventi tutti i comodi desiderabili per i Signori Viaggiatori . ,'.'' 

NICE ET L'ITALIE 
per 

EUGENIO EMANURT, 
Autore di diversi lavori storici di Nizza 

Seconda edizione 

Vendesi, do centellini, all'ulBclo del DIRITTO Di NIZZA, 
via del Ponto Nuovo, 0, 9» plano 

Partenze : da Nl*sa per «enova, Livorno, Napoli « vloeveevm. 

LUNEDI 
ogni settimana a 9 ore MERCOLEDÌ 

„VENERDÌ 
Partenze da GENOVA per la SPEZIA 

» da GENOVA per NI/ZA 

di mattina. 
Martedì, Giovedì e Sabbato alle 9 

della sora. 

L'ORTICOLTORE LIGURE 
GIORNALE AGRARIO, PERIODICO, BIMENSILE, ILLUSTRATO DI GENOVA . 

ANNO VI. • | 

In esso prendono parlo più di 60 collaboratori fra Professori, Agronomi e Orticoltori 
tulliani e stranieri; si pubblica il 1" e il Iti d'ogni mese con copertina in fascicoli dì 
pagine 20 in 8.° di grande formalo, adorno di molle, eleganti figure illustrative, pift un 
annuo supplemento, ed alla fine delle annuali pubblicazioni s'invia.ài Signori Associati 
l'Indice ed il Frontispizio. 
.Coloro che desiderassero associarsi per un anno, sono, pregali ad inviare la loro 

rispettiva firma di adesione unitamente ad un vaglia postale di Lire'7'per lo Stato al 
Direttore, Prof. Casabona Antonio, Agronoino­Bolanico,corrispondente di molte Società! 
d'Orticoltura, ecc.; socjo nello Stabilimento Agrario­Botanico di S. Fruttuoso, via S, Lo­
renzo, N° 324, a Genova. 

L'Associazione por l'estero cosla in più le spese postali. 
Tratta di Agricoltura, Apicoltura, Botanica, Enologia, Floricoltura, Giardinaggio, 

Costruzioni rurali, Orticoltura, Economia domestica e rurale. Igiene popolare, 
Meccanica Agrari®, Nptizie delle Campagne,, Zoologia, Zoo ecnia, Varietà e di tutto 
ciò che riguarda gli interessi agricoli delle regioni italiane e straniere. 

Arrivi la coincidenza col primo treno della ferravi», ecc. 
N.B.— È espressamente raccomandalo ai viaggiatori di munii si del biglietto di transito all'ufficio dell' Animi­1 

, lustrazione, la vigilia o la mattina stessa,d'ella partenza prima delle otto, per scansale rilardd1 

al Piroscafo ■. >, 

Raccommandatario Sig. E. ABBO; Agente t Sentale Interprete, Sig. SALVY, sul Corso, accanto '' 
t alla scala del Terrazzo. . . . . 

tr 
Specialità di Vini Marsala 

E DI VERMOUTH DI TORINO 
Vini Nazionali ed Esteri ' 

SPIRITI 6 LIQUORI, ' ' 

I P P O L I T O P ECO UD 
Via dei Terrazzo, 7. 

Vendila all' Ingroaso ed ni minuto. 

GASTALDI LUIGI 
4 .Piazza, Carlo Alberto 

Profumiere, Parrucchiere 
Specialità d'articoli di Parigi 

ENGLISH SPQWN >! 

A. MARTIN .., 
Commercio di Guanti, 

NASTRI, RICAMI ED. ALTRI ARTICOLI M MODA 
English Spoken. 

Prezzi fissi e moderati. 
1, Piazza Carlo Alberto, 1 

NIZZA. 

G. F E & R A R A 
Deposito di Piani forti 
ed altri strumenti delle primarie fabbriche. 

Associazioni annue e mensili alla musica 
tedesca e italiana. 

Repertorio completo di musica classica. 
NIZZA — Quai MASSRNA, 1 — NIZZA 

Servizio per la linea di MENTONE a MARSIGLIA (26 settembre 1870) 
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Varo , 
Vence­Cagnes 
Antibo 
Colte­Juan 
Danne* 
A gay 
Saint­Raphael 
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